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Detenzione e spaccio, assolto gioiese  
 

GIOIA TAURO. Assoluzione con formula ampia “per non aver commesso il fatto” 

per Salvatore Longo, 24enne di Gioia Tauro. Il giovane era accusato di detenzione e 

spaccio di un chilogrammo di cocaina ma il Tribunale penale di Messina ha ritenuto 

infondata la contestazione. I fatti risalgono al 14 agosto 2023. Longo, insieme al 

coimputato Diego Iannì, anche lui di Gioia Tauro, era stato fermato dalla Guardia di 

Finanza nei pressi dell’imbarcadero della sponda messinese dei traghetti. I due 

viaggiavano a bordo di un motoveicolo: nel vano sottosella i militari avevano 

rinvenuto un involucro contenente un chilogrammo di cocaina. Per l’ingente 

quantitativo di droga, entrambi erano stati arrestati e condotti nel carcere di Gazzi a 

Messina, con l’ipotesi di un loro inserimento in un circuito criminale legato allo 

spaccio nella città peloritana. Le posizioni processuali si sono poi divise. Iannì ha 

scelto il rito abbreviato ed è stato condannato a 4 anni di reclusione. Longo ha invece 

optato per il processo ordinario. Nel corso del dibattimento, il difensore, avv. 

Gregorio Cacciola ha chiarito le ragioni della presenza del suo assistito a Messina. È 

emerso che, al momento del controllo, Longo era solo passeggero del mezzo. 

Decisivo anche l’esame del cellulare sequestrato: nessun contatto con pregiudicati né 

con soggetti ritenuti venditori o acquirenti di stupefacenti. Nonostante la richiesta del 

pubblico ministero di una condanna a 6 anni, il Tribunale ha accolto in pieno la tesi 

difensiva, disponendo l’assoluzione. Per Longo cade dunque ogni accusa legata al 

chilo di cocaina trovato sullo scooter. 
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